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TERZA DOMENICA DI QUARESIMA 2008
Nella vita pubblica di Gesù ci sono state molte incomprensioni, controversie e diatribe con i capi dei Giudei.

Tutti e quattro i Vangeli attestano ciò, specialmente il Vangelo di Giovanni.

Il Vangelo di questa Domenica descrive una rovente polemica tra Gesù e i Giudei.

Giovanni ripete spesso che Gesù era in pericolo di vita.

Già nel Prologo Giovanni scrive che Gesù <venne fra la sua gente, ma i suoi non l’hanno accolto>.

Gesù trova nemici perfino tra i suoi Apostoli; dice: <Uno di voi è un diavolo!> (6,70).
La diatriba descritta dal Vangelo di oggi è preparata da molti episodi; specialmente nel capitolo 7°, che precede quello di oggi.

Vediamo alcuni passi:

<Gesù se ne andava per la Galilea; infatti non voleva più andare per la Giudea, perché i Giudei cercavano di ucciderlo> (7,1).

<Nessuno parlava di lui in pubblico per paura dei Giudei> (7,13).

Gesù dice ai Giudei: <Non è stato forse Mosè a darvi la legge? Eppure nessuno di voi osserva la legge! Perché cercate di uccidermi?> (7,19).

Alcuni di Gerusalemme sono sorpresi del coraggio di Gesù che cercano di uccidere; dicono: <Non è costui quello che cercavano di uccidere? Ecco, egli parla liberamente…> (7,25).

<Allora cercavano di arrestarlo, ma nessuno riuscì a mettergli le mani addosso, perché non era ancora giunta la sua ora> (7,30).

<…i farisei mandarono le guardie per arrestarlo> (7,32).

Veniamo al Vangelo di oggi.

Gesù dice ai Giudei:

<So che siete discendenza di Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi, perché la mia parola non trova posto in voi> (8,37).

Con queste parole Gesù incomincia a dire il motivo della volontà omicida dei Giudei: essi non fanno posto nel loro cuore alla sua parola.

Dice ancora Gesù ai Giudei:

<Ora invece cercate di uccidere me, che vi ho detto la verità udita da Dio> (8,40).

Ed ecco come termina la controversia coi Giudei: <Allora raccolsero pietre per scagliarle contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì dal tempio> (8,59).

San Agostino commenta acutamente:

<Fugge come un uomo davanti alle pietre, ma guai a quelli dai cui cuori di pietra Dio fugge>.

Ad un certo punto della controversia, Gesù fa una domanda ai suoi interlocutori; ma alla domanda  dà lui stesso la risposta.
Ecco la domanda: 

<Perché non comprendete il mio linguaggio?>.

Ed ecco la sua risposta:

<Non potete dare ascolto alle mie parole, voi che avete per padre il diavolo, e volete compiere i desideri del padre vostro>.

Quei Giudei erano in sintonia col diavolo, erano cattivi e falsi; per questo non possono capire le parole di Gesù e la sua santissima persona.

Pochi giorni fa il Papa ha detto che la Quaresima è il tempo in cui dobbiamo guardare in faccia al male e andare alla ricerca delle sue cause, l’ultima delle quali è appunto il diavolo.

Il diavolo ha fatto cadere con la sua astuzia Adamo ed Eva, li ha indotti a ribellarsi a Dio, a credere più a lui che a Dio; accettando liberamente i suggerimenti del diavolo, i nostri progenitori hanno trascinato nella morte fisica e spirituale l’intero genere umano.

Il diavolo è quindi stato omicida fin dall’inizio del mondo, e non ha perseverato nella verità; egli è menzognero e padre della menzogna; sono parole di Gesù, che prosegue dicendo parole terribili, sempre valide e attuali: 
<A me invece voi non credete, perché dico la verità>.

Questa terribile lotta tra la verità e la menzogna è in atto anche oggi nel cuore di ogni uomo e nella nostra società italiana e mondiale.

La parola di Dio è sempre vera; ebbene, la parola di Dio continua a dire ad esempio nell’intimo di ogni cuore: <Non uccidere>.

Ma quanti negano questa parola oggi!

Quanti sono irretiti dalla menzogna; e continuano a dire che l’essere umano non è tale fin dal concepimento!

E’ una menzogna che la creatura vivente nel grembo materno non sia un essere umano; ogni indagine scientifica lo conferma.

E’ una menzogna che la legalizzazione dell’aborto diminuisca la pratica dell’aborto clandestino; al contrario, tale legalizzazione, infiacchendo e offuscando il senso morale del nostro popolo, ha portato a un’espansione senza precedenti di questo gravissimo atto di disumanità; parecchi ginecologi sono diventati dopo la legge 194 macellai di uomini.

Si pensi che una ginecologa americana ha dichiarato di aver compiuto 38.000 aborti.

E’ una menzogna parlare di liberazione della donna; chi uccide una propria creatura  cade in una profonda lacerazione interiore, che diventa spesso causa di molti squilibri psicosomatici.
Gesù scopre un intreccio tra 

· rifiuto della sua parola,

· rifiuto di credere in lui,

· omicidio,

· menzogna.

Chiediamo al Signore in questa Eucaristia e sempre nella preghiera,

· che aumenti la nostra fede in lui,

· che ci dia il gusto della verità e del bene,

· che ci distolga da ogni menzogna e da ogni male,

· che ci tenga nell’umile sottomissione alla sua legge,

· che sciolga la durezza dei nostri cuori nei suoi confronti,

· che ci dia tanta fortezza per essere testimoni della verità senza paura e senza vergogna.

Non è facile dire e testimoniare la verità in un mondo pieno di menzogne.
Quanti insulti al Papa per la verità che continua a proclamare con chiarezza e mitezza evangelica.

E’ il Vicario di Cristo, dobbiamo seguirlo e imitarlo.
